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1) RVM. SIGLA INIZIALE.  (40”)
2) STUDIO. INTERNO CASA. Tonio, Radio Gufo.  (2’30”)
Tonio legge un libro con evidente emozione. Per una delle prime volte vede il bambino, lo saluta, ma non gli parla subito:

TONIO
Ah! Ciao! Un attimo…

Continua a leggere freneticamente, con le posture ansiose e provvisorie di chi cerca di andare avanti più che può a fare una cosa (leggere) prima di interrompersi.

… Arrivo eh?… (pausa) … Sì, arrivo… (pausa)
… Un attimo solo… (etc.)
La situazione è risolta da Radio Gufo, che bercia chiedendo di essere accesa.

RADIO GUFO

Accendimi! Tonio, accendimi! Notizie urgenti, accendimi!

Sbuffando Tonio si avvicina alla Radio e l’accende, ma per darle una bella sgridata:

TONIO
Allora? Non lo sai, vecchio pennuto, che non si devono interrompere le storie?

RADIO GUFO

Quali storie?

TONIO
Quelle che stavo leggendo nel mio libro.

RONFO
No, Tonio, mi spiace contraddirti: ma le notizie son più importanti delle storie.

TONIO
E invece no, perché le storie sono antiche e vengono narrate per secoli; le notizie invece durano solo un paio di giorni.

RADIO GUFO

Appunto per questo, allora! Se le notizie sono urgenti, le storie possono aspettare: hanno tutto il tempo che vogliono!

TONIO (sbuffando rassegnato)
Va bene, professore pennuto sottutto:  sentiamo questa notizia urgentissima.

RADIO GUFO

Gufonotiziario, edizione speciale. Attenzione! Pare che lo Sciupafiabe sia stato avvistato in giro per il Fantabosco!

Tonio prende in giro Radio Gufo con versi e pantomime.

TONIO
Oooh! Ma figurarsi! Lo Sciupafiabe! Ma tu credi ancora alle cose che raccontano (mima le vecchiette) le vecchiette nonnette delle fiabe follette?…

Oppure, peggio ancora: credi a tutto quello che ti dicono (mima le cingallegre) le tue sciocche inviate cingallegre giornaliste…

RADIO GUFO (irritato)
Benissimo, allora! Se tu preferisci non crederci, affari tuoi! Tonio avvisato, folletto screanzato!

E la Radio si spegne. Tonio si stringe nelle spalle, torna al libro e riprende a leggere.

Ma dopo un po’ si sente a disagio, e si rivolge vergognoso al bambino.

TONIO (bofonchiando imbarazzato)
Uffa pigna… accipigna a me… non so perché certe volte mi comporto come un folletto stupido e sgarbato. Prima, quando sei arrivato, ho continuato a leggere invece che parlarti. Poi ho trattato male il povero Radio Gufo… È che… è che quando si è immersi in certe storie non si vorrebbe interromperle mai. Non capita anche a te?… Eh sì, è proprio così, non si interrompono le storie. Lo dice proprio la filastrocca dello Sciupafiabe, te la ricordi?

Giù le zampe, Sciupafiabe!

Non mi rompere le fiabe!

Tu confondi, tu rovini.

Giù le zampe dalle storie dei bambini!

Prende il Librone dei Cartoni, lo sfoglia.

Allora dài, se anche per te è così… ne cominciamo una nuova insieme, di storia… qui, sul Librone dei Cartoni.

E speriamo che nessuno ce la rompa!

Effetti grafici di passaggio al cartone.

3) RVM. CARTONE. (5’)
4) STUDIO. RADURA BANCONE. Tonio, Gnomi.  (6’)
Tonio è al bancone che sfaccenda. Arrivano gli Gnomi, siedono a un tavolino.

LINFA, RONFO e LAMPO
Ciao Tonio.

TONIO
Ciao Gnomi. Cosa vi posso offrire?

LINFA
Io berrei il mio solito Blumele.

LAMPO
Io un fruzzzzziante sfrecciante! O forse no, aspetta… un Blumele anche per me.

RONFO
Io un (sbadiglio) ... Tiramisuper, per svegliarmi un po’. Anzi, ora che ci penso…

TONIO (preparando i tre bicchieri)
Ho capito, Blumele per tutti. Che notizie del bosco?

LAMPO
I furetti hanno sfidato le lepri ai cento giri del laghetto.

RONFO
Le marmotte si sono appena svegliate dal letargo invernale.

TONIO (guardando Linfa che tace)
E tu, Linfa? Non hai novità?

LINFA (tesa)
Sì, ma… non so quali. Qualcosa di nuovo sta accadendo, ma non so cosa…

TONIO
Cosa vuoi dire?

LINFA
Mi sento inquieta, ho dei presentimenti: come se stesse accadendo qualcosa… di brutto.

TONIO
Qualcosa di brutto? Oh santa pigna! A chi?

LINFA
A qualche storia… anzi a molte storie tutte insieme.

RONFO
È da stamattina che dice così, la sorella.

LAMPO
L’avrà punta l’Ape Sognetta questa notte.

LINFA
No! Non è l’Ape Sognetta, è un presentimento! Anche altre volte ho avuto presentimenti, specialmente quando qualche povera storia passava dei guai, e avete visto che…

RONFO (interrompendola)
Ehi, guardate! Chi ha aperto questa pallina di Sputapallin?

Ronfo ha raccolto da terra e mostra mezza pallina.

TONIO
Io no. Dove sarà l’altra metà?

LAMPO (raccogliendone un’altra mezza pallina)
Eccola, è qua sotto. E ce n’è un’altra…

LINFA
E qui un’altra…

TONIO
E altre tre… quattro… ma… tante!…

Di guscio in guscio, in un crescendo di agitazione, agli occhi dei quattro – e alla camera – si rivela una vasta sciagura di PALLINE SPARSE PER TERRA, dischiuse e manomesse. Fino allo SPUTAPALLIN, SCOPERCHIATO E VUOTO.

I quattro si trovano muti attorno all’attrezzo.

LINFA
Hanno forzato lo Sputapallin!

LAMPO
Le hanno tirate fuori tutte!

RONFO
Le hanno aperte!

TONIO (costernato)
Radio Gufo aveva ragione: Sciupafiabe!

RONFO, LINFA e LAMPO (spaventati)
SCIUPAFIABE!

TONIO
Sì, mi ha detto che è stato avvistato qui intorno. E io l’ho preso in giro…

LINFA
Avrà sciupato tutte le storie di Sputapallin!

Tonio si precipita a controllare, raccoglie una pallina aperta, la chiude con delicatezza, la avvicina agli occhi, la scuote: ma ne emerge solo una STORIA ROTTA, un  effetto grafico e sonoro di forme e colori e suoni pasticciati.

TONIO
Rotta!

Prova con un’altra, e con un’altra ancora: stesso risultato.

… Rotta!… Rotta!… (infine, affranto)

Niente da fare: Sciupafiabe le ha tutte sciupate!

LAMPO
Ma non si può fare proprio niente?

TONIO (funereo)
Temo di no: bisogna buttarle via.

LINFA
No, Tonio, aspetta! Noi Gnomi siamo sempre stati grandi riparatori di tutto! Possiamo provarci.

RONFO
Dài, folletto, aiutaci anche tu! Sediamoci e pensiamoci!

I quattro siedono a un tavolino. Tonio, ascoltandoli, passerà dal tetro pessimismo iniziale a una commossa e grata partecipazione.

LAMPO
Allora? Come si riparano le storie? Tonio, tu lo saprai…

TONIO (incerto)
Be’, se le storie sono sciupate bisogna guarirle… aggiustarle… con altre storie sane…

LINFA
Certo! Ricordate tanto tempo fa? È così che abbiamo fatto con la Melevisione!

LAMPO
È vero! Noi avevamo trovato una vecchia televisione degli umani, nella discarica.

RONFO
E abbiamo cominciato a raccontarle fiabe, fiabe, finché ha messo su rami, e foglie, e calma e dolcezza…

LINFA
… ed è diventata la nostra Melevisione! Allora io potrei… sì, potrei scrivere una filastrocca lunga da dire alle palline sciupate, per vedere se guariscono…

RONFO
E io potrei fare un bel sonno, e un bel sogno, con tre palline sciupate qui, dentro il berretto.

TONIO (guardandoli con gratitudine)
Sono proprio un folletto fortunato: con amici come voi non ci si può mai dare per vinti! Via, al lavoro!

LINFA
Io mi metterò qui…

RONFO
E io qui…

Accompagnati da Tonio e Lampo (con eventuali battute libere) Linfa e Ronfo si sistemano, l’una su un tavolino davanti al suo Quadernetto della poesia, e l’altro sdraiato da qualche parte. Ronfo infila tre palline nel berretto. Alla fine:

LAMPO (a Tonio)
E noi?

TONIO
Vieni con me…

Si avvicina alla Melevisione, prende un frutto dalla fruttiera.

Noi ci accerteremo che la Melevisione non abbia subito attacchi.

Carica il frutto. Effetti grafici di passaggio al cartone.

5) RVM. CARTONE. (5’)
6) STUDIO. RADURA BANCONE. Tonio, Gnomi.  (4’)
Alla fine del cartone, Tonio e Lampo davanti alla Melevisione.

TONIO
Sì, la Melevisione è sana, per fortuna. Sciupafiabe non l’ha attaccata. Linfa e Ronfo sono al lavoro?

LAMPO
Sì.

Lampo e Tonio sbirciano – e la telecamera con loro – prima Linfa al suo tavolino (o altrove) che scrive sul Quadernetto, e poi Ronfo che ronfa da qualche parte.

TONIO
È bello vederli così impegnati per tutti noi, ridà coraggio.

LAMPO
Certo, ma… anche noi due dovremmo fare qualcosa!

TONIO
Sì: tu Lampo potresti fare un giro di corsa per tutto il Fantabosco in cerca di qualcun altro che possa aiutarci. E io intanto preparerò qualcosa con cui curare a modo mio le storie sciupate.

LAMPO
Bene, Tonio. Parto! Setaccerò il Fantabosco in meno di sette pignuti! Multiraggio sfrecciante colibrì: pista‑pistaaaaaa…

Lampo parte. Tonio guarda un po’ nella sua direzione, quindi parla al bambino.

Allora, al lavoro! Mi aiuti?… Come dici? Come puoi aiutarmi?… Sì, lo so che c’è il vetro, ma puoi aiutarmi lo stesso: imparando quello che faccio, e rifacendolo anche tu quando hai bisogno di amici per raccontare una storia. Amici speciali: i Burattini Fatti Con Le Dita! Guarda qua…

Estrae del cassetto e mette sul banco gli elementi che nomina.

VEDI IMMAGINE ALLEGATA. BURATTINI CON LE DITA.

Naturalmente qualsiasi altro dettaglio suggerito dalla scenografia sarà ben accetto.

Su un pezzo di cartoncino, largo un po’ più del tuo indice e del tuo medio affiancati, ho ritagliato due cerchi larghi come le tue dita… Poi ho decorato, disegnando due occhi… un naso… una maglia a righe… Con la colla ho attaccato dei fili di lana, per fare i capelli… Ecco! Fra un po’ vedrai come si usa: adesso no. Devo farne anche un altro, ma aspetto Linfa: ho una certa idea in testa e se funziona, quando lei avrà finito la sua filastrocca, ci sarà una sorpresa!

RONFO (voce fuori campo)
Aaaauuungh! (sbadiglio)
TONIO
Ecco, si sta svegliando Ronfo! Vediamo se il primo esperimento funziona: vieni con me.

Seguito dalla telecamera, si avvia al punto in cui Ronfo si sta levando a sedere.

TONIO
Ben svegliato Ronfo! Dormito bene?

RONFO
Benissimo!

TONIO
Fatto bei sogni?

RONFO
Bellissimi!

TONIO
Allora proviamo se hanno funzionato.

Tirano fuori dal berretto da notte le tre palline, che hanno un’aria già meno disastrata.

RONFO
Ehi! Sembrano già più colorate! Dài, pallina, forza!

TONIO
Forza! Racconta… racconta… Sìììì! Ce la fa!!!

Effetti sonori e grafici di passaggio al cartone.

7) RVM. CARTONE. (5’)
8) STUDIO. RADURA. Tonio, Gnomi, Genio.  (7’30”)
Situazione d’uscita della scena precedente. Tonio festeggia Ronfo.

TONIO (entusiasta)
Bellissima storia, Ronfo! I tuoi sonni e i tuoi sogni son proprio magici. Sei stato bravissimo!

RONFO
Grazie, Tonio. Ma vedrai che anche voi lo sarete.

LINFA (voce fuori campo)
Tonio?

TONIO
Anche Linfa ha finito. Andiamo!

Si ritrovano al bancone con Linfa. Soddisfatta, la gnoma porge a Tonio il suo Quadernetto aperto; Tonio prende dal bancone il suo burattino e glielo porge.

LINFA
Ecco Tonio, ho finito la mia filastrocca lunga!

TONIO
Anche io ho fatto una cosa: guarda…

Si scambiano gli oggetti: Tonio legge rapidamente, sorridendo sempre più man mano che va avanti; e Linfa guarda stupita e divertita il burattino. Alla fine:

TONIO
È perfetta, Linfa! Senti, a me è venuta un’idea: cosa ne dici se alle palline guaste la raccontassimo insieme?… Anzi no: addirittura… (si entusiasma) la cantiamo!

LINFA
Cantarla insieme? Sì, certo ma… come?

Tonio bisbiglia alle orecchie di Linfa, indicando il burattino. Linfa sorride e annuisce.

TONIO (andando al bancone)
Dài, andiamo!

Seguito da Linfa Tonio va al bancone, strizza l’occhio al bambino, tira fuori il necessario per realizzare un altro burattino da dita, e con Linfa si mette al lavoro.

Intanto, da lontano, sentiamo le voci di Lampo e Abù Zazà.

ABÙ ZAZÀ (adirato – voce fuori campo)
Fammi vedere! Davvero le ha sciupate tutte?

LAMPO (voce fuori campo)
Tutte! Non se n’è salvata una! Eccole qui.

Entrano Lampo e Abù Zazà, quest’ultimo per la prima volta fuori di sé. Lampo gli mostra la sciagura. Ronfo si unisce a loro. Tonio ascolta senza interrompere il lavoro.

LAMPO
Ecco… queste sono le palline sciupate… guarda quante… qui altre… e altre. E questo è Sputapallin scassinato.

ABÙ ZAZÀ (fremente di furia)
Bene. Io sono un genio buono e bravo, lo sapete: non mi avete mai visto adirato. Ma ho un conto in sospeso da secoli con quelli che rompono le fiabe dei bambini! Lo  Sciupafiabe se la vedrà con me! Venite, ho bisogno di voi!

Escono. Perdiamo le voci in lontananza.

LAMPO (voce fuori campo)
Cosa dobbiamo fare?

ABÙ ZAZÀ (voce fuori campo – sfumando)
… dobbiamo catturare un essere pericoloso!

Tonio e Linfa hanno finito di realizzare un secondo burattino da dita e ora, rimasti soli, preparano lo spazio scenico sul piano del bancone. Mentre parlano raccolgono un buon numero di palline rotte e le dispongono sul bancone in semicerchi, come una platea di spettatori. Sono presenti un BICCHIERE PIENO e un LIBRO APERTO.

LINFA
Hanno detto “un essere pericoloso”? Aiuto, cosa sarà?

TONIO
Non preoccuparti, Linfa, Abù Zazà sa il fatto suo.

LINFA
Speriamo, Tonio! Vanno bene così?

TONIO
Benissimo! Sei pronta?

LINFA
Sì. Allora, io canto e tu muovi i burattini. E il ritornello insieme. Son pronti Piero e Piera?

Tonio indossa i due burattini e li piazza “in scena”.

TONIO
Eccoli! Pubblico di palline, guardate e ascoltate! Vài Linfa!

Inizia il microscopico musicall: Linfa canta e Tonio muove i burattini. Movimenti semplici, tratti dal testo: nei ritornelli, ballare; nella prima strofa arrampicarsi su un bicchiere pieno di bibita e finire coi piedi (le dita) a mollo; poi passeggiare su un libro, leggere e tentare di sfogliarlo con un balletto; nella seconda strofa uno dei due si inginocchia, l’altra gli gira alle spalle e – gentilmente – lo spinge giù col piede; finisce con dei lunghi salti volanti, agitando i piedini come per correre.

INIZIO CANZONE

“I BALLERINI DELLE DITA” – Testo di B.Tognolini




LINFA e TONIO
Falli ballare, i ballerini delle dita

Se non c’è tempo, se la musica è finita

Se non c’è posto, se non puoi muovere i piedi

Ballano loro, con gli indici e coi medi!

LINFA
C’è Piero che si arrampica

Sul bordo del bicchiere

Vuol fare il grande acrobata

Però non vuol cadere

Il medio dopo l’indice

Col loro passo buffo

Poi con un dito scivola e… 

Pluff… fa un bel tuffo!

Intanto Piera vortica

Su una pagina aperta

Le righe son tantissime

Però non glie ne importa

Ma poi si ferma a leggere

Ed anche se non voglio

Arriva a fondo pagina e…

Slap… gira il foglio!

LINFA e TONIO
Falli ballare, i ballerini delle dita

Se non c’è tempo, se la musica è finita

Se non c’è posto, se non puoi muovere i piedi

Ballano loro, con gli indici e coi medi!

LINFA
“O Piera mia bellissima

Tu luce dei miei occhi!”

Fa Piero irresistibile

Cadendo sui ginocchi

Ma Piera non vuol cedere

Lo guarda a naso in su

E col piedino indice

Plic… lo butta giù!

Ma i due oramai si annoiano

Laggiù attaccati al suolo

Per due mani che danzano

Non è un problema il volo

E vola vola libero

E guarda come faccio

Lassù nel cielo altissimo

Cioè… alto un braccio!

LINFA e TONIO
Falli ballare, i ballerini delle dita

Se non c’è tempo, se la musica è finita

Se non c’è posto, se non puoi muovere i piedi

Ballano loro, con gli indici e coi medi!

FINE CANZONE

LINFA
Bravi! Bravissimi!

Linfa applaude, i due burattini si inchinano: finito. Tonio si leva i burattini dalle mani e i due si precipitano ansiosi a prendere una pallina tra quelle del “pubblico”.

LINFA
Dici che è piaciuta alle nostre palline sciupate?

TONIO
Spero di sì. Vediamo subito se ha funzionato. Dài, pallina!… Sei guarita?… Ci racconti anche tu la tua storia, di nuovo intera come quella di Piera?

Effetti sonori e grafici di passaggio al cartone.

LINFA
Sììì! Ha funzionato!

9) RVM. CARTONE. (5’)
10) STUDIO. RADURA. Tonio, Gnomi, Genio. (5’)
Finita la storia, Tonio e Linfa si battono le mani l’un l’altra in qualche modo festoso.

TONIO
Bravissima, gnoma poetessa!

LINFA
Bravissimo, folletto burattinaio!

TONIO
Ora non resta che fare il nostro spettacolo a tutte le palline.

LINFA (guardando f.c.)
Aspetta, arrivano!

Entra il Genio coi due gnomi. Lampo stringe contro il petto un SACCO DI IUTA, che contiene qualcosa che si dibatte furiosamente: è la sua stessa mano, che l’attore agita di tanto in tanto, tenendo stretto il sacco come se gli venisse strappato via.

I due gnomi sono eccitati, Abù Zazà è di nuovo calmo e sorridente.

RONFO
Che avventura! Tonio, Linfa, sapeste che avventura!

LINFA
Finalmente, fratelli miei, ma… cosa c’è lì dentro?

LAMPO (con orgoglio)
Una ferocissima Storia Selvaggia!

TONIO (sbalordito)
Quelle che vivono allo stato brado ai confini del sud?

LAMPO
Proprio quella! E tira! Sapeste come tira…

TONIO
E… come avete fatto a catturare una Storia Selvaggia?

ABÙ ZAZÀ
Ah, ci è voluta tutta la velocità di Lampo.

LAMPO
E tutto il potere rilassante di Ronfo.

RONFO
E le promesse del Genio Abù Zazà.

LINFA (avvicinandosi incuriosita)
Ma… povera creatura… è davvero così selvaggia?

ABÙ ZAZÀ (a Linfa, che si blocca colpita)
Non te lo consiglio, gnoma! È una storia così terribile e crudele che se la liberassimo qui, ora, come una delle nostre palline… nessuno di noi dormirebbe più per tutto l’anno!

LINFA (ritraendosi impressionata)
Sante parole!

ABÙ ZAZÀ
Ma dobbiamo far presto: Lampo non potrà tenerla stretta molto a lungo. Ronfo e Linfa, per favore: riempite di palline guarite lo Sputapallin.

Tutti si spostano presso lo Sputapallin, che Linfa e Ronfo cominciano a riempire.

TONIO
Cosa vuoi fare? Come può esserci utile, una storiaccia così?

ABÙ ZAZÀ
Te lo spiego subito: per sistemare un cattivo che sciupa le storie sai cosa ci vuole?

TONIO
No, dimmelo.

ABÙ ZAZÀ
Una storia più cattiva di lui. E sai come ho fatto a convincere questa Storia Selvaggia a entrare nel sacco?

TONIO
Con un desiderio da Genio?

ABÙ ZAZÀ
No: quello me lo tengo per le liquirizie del tramonto. Le ho detto che la portavo in un posto dove poteva beccare uno Sciupafiabe: le Storie Selvagge son nemiche giurate dello Sciupafiabe, e son le uniche che sanno tenergli testa.

TONIO
Accipigna, che forza! E allora cosa facciamo?

ABÙ ZAZÀ
Datemi il coperchio. Ecco… ora Lampo, al mio via, ficca il sacco dentro lo Sputapallin. Uno, bue, re… VIA!

Lampo ficca il sacco dentro lo Sputapallin, ora pieno per metà di palline; Abù Zazà si precipita a chiuderlo col suo coperchio, e in tre lo tengono stretto mentre si dibatte (cioè lo scuotono) furiosamente. Infine pare placarsi:

ABÙ ZAZÀ
Ora attenti: quasi di certo Sciupafiabe è ancora nei dintorni. Mi pare di averlo visto sgusciare dietro un albero, venendo in qua. Sputapallin sarà la nostra esca. Nascondiamoci!

I cinque amici si assiepano buffamente dietro il bancone. Parlano sussurrando.

LINFA
Ma sei sicuro che tornerà?

TONIO
Il Genio ha ragione, Linfa, tornerà. Magari ci ha spiato, e ha visto che abbiamo già riparato il suo danno…

LAMPO
E malvagio com’è, gli fa troppa stizza…

RONFO
E vuole sciupare di nuovo tutto…

ABÙ ZAZÀ
E non sa che cosa lo aspetta, invece…

TONIO
Zitti! Mi sembra di sentire il suo fruscio…

LAMPO
Cosa dite, sbirciamo?

Qui si presentano due opzioni:

1) Se si vuole visualizzare in grafica la scena – l’arrivo di Sciupafiabe, lo scontro nello Sputapallin con la Storia Selvaggia (scosse dello Sputapallin), e la fuga urlante inseguito da quest’ultima (?) – i cinque sporgeranno buffamente le teste dal bancone.

ABÙ ZAZÀ
Sì, ma piano!

2) Se non si vuole visualizzare la scena, staranno nascosti e tutto avverrà al sonoro.

ABÙ ZAZÀ
No, meglio per tutti che stiamo giù!

In entrambi i casi ci sarà un gran putiferio di urla e rumori di lotta; può arrivare a tremare l’intera inquadratura; infine suoni di fuga (guaiti) e inseguimento (latrati) si allontanano con eco e fade out.

EFFETTI SONORI DI LOTTA

EFFETTI SONORI DI FUGA E INSEGUIMENTO

Dopo qualche secondo di silenzio, i cinque escono dal nascondiglio circospetti, guardandosi intorno. Infine Abù Zazà, sfregandosi le mani:

ABÙ ZAZÀ
Be’… penso che per un bel po’ non ci verrà tra i piedi.

Esplode la gioia: i tre gnomi cercano di portare in trionfo Abù Zazà.

RONFO, LINFA e LAMPO (accavallandosi)
Bravo Abù Zazà!… Evviva il Genio!… Salvatore del nostro Sputapallin!… Evviva!… Abù‑Abù‑Abù! ZAZÀ! ZAZÀ!…

Tonio li guarda sorridendo, poi viene in primo piano. Parla guardando un po’ più in alto della camera, come se si rivolgesse ai “grandi”. Sorridente e minaccioso.

TONIO
Visto? State attenti, voi Sciupafiabe! Voi che sciupate le storie dei bambini, e anche dei grandi, interrompendole, raccontandole male, o in fretta, o sempre uguali, o solo per vendere qualche profumino, qualche giocattolino, qualche telefonino… State moooolto attenti! Perché le storie sono antiche, mooolto antiche. E per quanto voi siate cattivi, ci sarà sempre una storia più cattiva di voi!

Ora guarda al centro dell’obbiettivo.

Ma non per noi, vero?… Eh no! Noi non dobbiamo temere niente: tu perché sei amico delle fiabe, e non le sciupi; e noi perché SIAMO le fiabe! Difendici, mi raccomando! Non farci sciupare da nessuno! Torna a trovarci ogni giorno, e nessuno Sciupafiabe del mondo ci farà mai nulla! Ciaooo!
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